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TRENTO.  Il  bilancio  del  2019  
dell’Arcidiocesi di Trento sem-
brerebbe portare con sé buone 
notizie,  chiudendosi  con  una  
perdita sensibilmente inferiore 
a quella del 2018. Eppure al suo 
interno si affaccia già qualche 
preoccupazione per il 2020 e i 
danni  che  l’emergenza  Covid  
sta causando. Vi sono timori più 
che fondati, insomma, per pen-
sare che i  risultati  dell’ultimo 
anno saranno difficilmente ripe-
tibili. Al bilancio generale sono 
stati inoltre allegati anche i dati 
di  Museo Diocesano,  Semina-
rio, Fondazione Comunità Soli-
dale, Casa del Clero, Fondazio-
ne Fraternitas Tridentina. 

Partiamo dalle cifre: l’anno si 
chiude  con  una  perdita  di  
433.569 euro, che nulla ha a che 
vedere con quella registrata nel 
2018, che era pari a 2.293.586 
euro. «Per consentire, tuttavia, 
un raffronto omogeneo ed evi-
denziare l’effettivo andamento 
della gestione dell’Arcidiocesi – 
spiega  l’economo  diocesano  
Claudio Puerari – occorre segna-
lare che il risultato del 2019 be-
neficia  di  rivalutazioni  e  utili  
realizzati sugli investimenti fi-
nanziari di 1.767.590 euro, ri-
spetto a svalutazioni del medesi-
mo comparto nell’esercizio pre-
cedente di 638.793 euro. Tratta-
si di effetti economici caratteriz-
zati da elementi di aleatorietà 
(le rivalutazioni) e straordina-
rietà (le plusvalenze da realizzo) 
non necessariamente ripetibili, 
come confermano peraltro i pri-
mi mesi del 2020 anche a causa 
dell’emergenza  sanitaria  Co-
vid-19. Per rendere trasparente 
l’andamento economico carat-
teristico  della  Diocesi  appare,  

quindi, opportuno sterilizzarlo 
da tali effetti». E dunque, met-
tendoli per un attimo da parte, 
la situazione non è forse così ro-
sea come si diceva inizialmente: 
in tal caso, il risultato 2019 si at-
testerebbe in meno 2.201.159 di 
euro (- 433.569 euro al netto di 
1.767.590 di rivalutazioni e plu-
svalenze da realizzo) rispetto ai 
meno 1.654.793 di euro del 2018 
(-€2.293.586  al  netto  di  

638.793 mila euro di svalutazio-
ni), con un aumento della perdi-
ta tra i due esercizi del 33%. 

Il patrimonio netto di Arcidio-
cesi si attesta a 76,5 milioni di 
euro, in crescita del 3% rispetto 
al 2018, per via della diminuzio-
ne della perdita sopra descritta.

I costi nel loro complesso au-
mentano di  2.424.520 di euro 
(+23,8%). Al netto degli accan-
tonamenti a rischi e oneri l’au-

mento si riduce a 302.973 euro 
(2,9%), ma conferma l’ampiez-
za degli impegni di spesa e della 
rigidità della struttura dei costi 
fissi che impegnano la Diocesi. 
La voce preponderante è costi-
tuita dalle spese per la “forza la-
voro” che incide per il 29,4% 
dei costi “effettivi” totali. Da se-
gnalare, inoltre, per quanto ri-
guarda il bilancio di Fondazione 
Comunità Solidale, una perdita 
di 311.982 euro, nettamente su-
periore  rispetto  a  quella  del  
2018, che era di meno di 70.000 
euro: nel bilancio si legge che es-
sa è dovuta principalmente alla 
gestione istituzionale ordinaria.

«Nella  sostanza  –  aggiunge  
Puerari – viene quindi a ribadir-
si la fragilità economico-finan-
ziaria della Diocesi in più occa-
sioni segnalata, derivante dalla 
sua  esposizione  ad  incertezze  
dal lato dei ricavi/entrate e dal 
responsabile impegno a sostene-
re  una  struttura  di  costi  fis-
si/uscite di assoluto rilievo. Tale 
diagnosi  stimola  a  proseguire  
con convinzione nell’efficienta-
mento organizzativo e in  una 
più oculata gestione. Un percor-
so non agevole, ma con risultati 
incoraggianti». 

Nel bilancio annuale si  rin-
tracciano infine i dati sui sacra-
menti: i dati si riferiscono a 435 
parrocchie su 452, ma danno il 
senso dei mutamenti in corso 
nella società e a livello demogra-
fico. 

A partire dal  netto calo dei 
matrimoni: se nel 2017 se ne so-
no celebrati 690 e nel 2018 531, 
nel 2019 si è toccato quota 501. 
Idem per i battesimi entro il pri-
mo anno di vita, ovviamente da 
parametrare al tasso di natalità: 
se nel 2017 erano 2.598, nel 2019 
sono stati 2.158. 
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• Il palazzo della Curia in Piazza Fiera a Trento

Diocesi, bilancio ancora in rosso
Crollano matrimoni e battesimi
I conti della Chiesa trentina. Il passivo del 2019 è stato pari a 433 mila euro: grave, ma molto al di sotto dei 2 milioni
dell’anno prima. Le spese maggiori sono per la “forza lavoro”. Il patrimonio si attesta a 76,5 milioni (+3%)

TRENTO. Si è deciso di non decide-
re, o per meglio dire di rinviare 
ogni  decisione  alla  settimana  
prossima. Nel frattempo, l’Azien-
da sanitaria provvederà a stilare 
un protocollo con tutte le indica-
zioni che dovranno essere rispet-
tate per l’organizzazione, in sicu-
rezza, di manifestazioni ed even-
ti, in primis i mercatini di Natale. 
Ad annunciarlo ai sindaci trenti-
ni è stato il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti nella riu-
nione di ieri sera al Consorzio dei 
Comuni, presente anche l’asses-
sore al turismo Roberto Failoni. 
La riunione si è tenuta per un nu-
mero limitato di partecipanti in 
presenza mentre per gli altri la 
partecipazione  è  avvenuta  in  
streaming.  All’incontro  hanno  
presenziato anche il Commissa-
rio del Governo Sandro Lombar-
di e il Questore Claudio Cracovia.

«Sul tema dei mercatini e in ba-

se ai dati attuali – ha spiegato il 
presidente - riconosciamo che i 
territori hanno la loro autonomia 
decisionale, per intervenire nelle 
modalità che ritengono. Da parte 
nostra intendiamo però imposta-
re un protocollo sanitario che sta-
bilisca le modalità con cui questi 
eventi possano essere organizza-
ti. A fronte di precise regole, che 
l’Apss stilerà, dovrà essere sotto-
scritto un impegno al rispetto del 
protocollo». Nei prossimi giorni, 

ha  annunciato  il  presidente,  la  
Giunta provinciale incontrerà su 
questo tema anche le categorie 
economiche. Toccherà alle ammi-
nistrazioni comunali, protocollo 
alla mano, decidere se dare svol-
gimento o meno alla manifesta-
zione. Tutto fa pensare, però, che 
alla fine sarà la realtà dei fatti (se 
la curva dei contagi continuerà a 
salire) a tagliare la testa al toro e a 
decidere per l’annullamento del-
le  manifestazioni.  L’evoluzione  

della situazione nei prossimi 3-4 
giorni determinerà la scelta fina-
le.  A  ogni  modo  il  protocollo,  
stando a quanto è stato detto ai 
sindaci, dovrebbe essere pronto 
entro martedì prossimo. 

In apertura di riunione Paride 
Gianmoena, presidente del Con-
sorzio dei Comuni, ha evidenzia-
to l’importanza di questa occasio-
ne di confronto, a fronte di regole 
che evolvono e anche per trovare 
le soluzioni migliori. Il  Prefetto 
Lombardi ha ricordato che vi è 
anche la necessità di garantire la 
sicurezza  pubblica  nel  caso  di  
eventi  organizzati  nei  comuni.  
Ha sottolineato come la situazio-
ne sia da considerarsi in evoluzio-
ne. Il Questore Cracovia ha parla-
to di passaggio delicato ed ha pre-
cisato che, sotto il profilo delle 
misure organizzative, sarà impor-
tante garantire il distanziamento 
in sicurezza delle persone. L’inge-
gner Raffaele De Col, dirigente ge-
nerale  della  Protezione  Civile  
trentina, ha fatto riferimento a  
un’ordinanza  provinciale,  di  
prossima adozione, che conterrà 
le norme per affrontare la situa-
zione attuale. 

TRENTO.  Si  è  svolta  nella  
giornata di ieri la cerimo-
nia di  avvicendamento al  
comando del secondo Reg-
gimento  genio  guastatori  
dell'Esercito,  all’interno  
della caserma “Cesare Bat-
tisti” di Trento.

Dopo tre anni di coman-
do, il  colonnello  Gaetano 
Celestre  ha  consegnato  il  
mandato al colonnello Mi-
chele  Quarto.  Lo  riporta  
una nota dell'Esercito ita-
liano. La cerimonia, con-
dotta  ovviamente  nel  ri-
spetto totale delle misure 
di distanziamento sociale, 
è stato presieduto dal co-
lonnello Enzo Ceruzzi, co-
mandante  del  Distacca-
mento alla sede nazionale 
della  Brigata  alpina  “Ju-
lia”. 

Nel corso della settima-
na, i due comandanti in av-
vicendamento  hanno  in-
contrato anche le autorità 
locali. 

Il  2°  Reggimento  genio  
guastatori  è  impegnato  
nell’attività di  bonifica di 
residuati  bellici  presenti  
nella regione Trentino Alto 
Adige e nel  supporto alla  
Protezione civile e al Servi-
zio  sanitario  in  risposta  
all’emergenza pandemica. 
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La cerimonia

Passaggio
di consegne
fra i due 
colonnelli

Mercatini, fumata grigia dalla Provincia

• La riunione di ieri al Consorzio dei Comuni

Decisione rinviata.

I Comuni dovranno 
attendere il protocollo 
dell’Azienda sanitaria

• Il colonnello Michele Quarto

TRENTO. «Vuoi lavorare nel set-
tore turistico questo inverno? 
Sei un operatore turistico e stai 
ricercando personale?». Agen-
zia del Lavoro, in collaborazio-
ne  con  Asat,  Confesercenti,  
Confcommercio, Ente bilatera-
le del turismo, Cigl, Cisl e Uil, 
avvia una raccolta di candida-
ture (divisa per ambiti e profili 
professionali, che spaziano dal-
la cucina al ricevimento e dalla 
sala –bar al wellness), per indi-
viduare persone interessate a 
lavorare nel  settore turistico  
nella prossima stagione inver-
nale, alle quali gli operatori tu-
ristici– con il supporto del Cen-
tro per l'impiego e delle asso-
ciazioni di categoria - potran-
no attingere.

È possibile candidarsi in que-
ste aree: cucina (cuoco/chef di 
cucina,  aiuto  cuoco/commis  
di cucina, pizzaiolo, pasticce-
re, lavapiatti/tuttofare); rice-
vimento  (capo  ricevimento,  
segreteria/amministrazione, 

accoglienza/reception, portie-
re); sala bar e piani (maitre, ca-
meriere/commis di sala, car-
man/barista, personale ai pia-
ni);  wellness  (Spa  Manager,  
estetista, massoterapista/fisio-
terapista, parrucchiere); varie 
alberghiero (giardiniere, ani-
matore,  assistente  bagnanti,  
manutentore/tuttofare).

Il candidato interessato può 
compilare il form di candidatu-
ra seguendo le indicazioni for-
nite sul sito di Agenzia del La-
voro oppure contattare il Cen-
tro per l’impiego del proprio 
territorio. La candidatura ver-
rà segnalata alle associazioni di 
categoria,  all’Ente  Bilaterale  
del turismo e agli operatori tu-
ristici e consentirà di effettua-
re dei colloqui di lavoro, di ac-
cedere a corsi di  formazione 
specialistici al fine di potenzia-
re le proprie competenze pro-
fessionali  e  di  partecipare  a  
giornate di reclutamento onli-
ne.

Per la stagione invernale

Turismo, candidature
di chi cerca un lavoro

•Nozze. Nel 2017
erano state 690, nel 
2018 sono scese a 531, 
l’anno scorso 501

•Covid. L’economo 
Puerari: «Per il 2020
abbiamo forti timori»
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